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La valutazione con il digitale e nella DaD

Nuovi strumenti per nuovi scenari  

I nuovi scenari digitali che la pandemia ha imposto forzatamente nella scuola costituiscono “campi di 
gioco” diversi rispetto all’aula e alle attività didattiche tradizionali. Oggi più che mai si rende necessario 
utilizzare in modo più sistematico procedure diverse dalle solite. Se parliamo di sistemi di valutazione, 
quando si usano ambienti digitali il vecchio schema del voto decimale da assegnare alle performances 
degli studenti mostra tutti i suoi limiti. La classificazione decimale, nonostante la grande trasparenza e 
semplicità d’uso, è utile solo per fini classificatori, per redigere classifiche su cui ordinare i soggetti 
valutati, ma si rivela del tutto inadeguata nel contesto più complesso ed articolato della didattica digitale. 
Nella didattica digitale, specialmente in versione “a distanza”, il fine della valutazione non può limitarsi a 
ordinare e classificare su una scala le prestazioni, ma deve aiutare gli studenti a realizzare prodotti 
complessi e a svolgere attività che sviluppano abilità e competenze.  

Nella didattica digitale inevitabilmente si fa spesso ricorso a “prove autentiche” (ad esempio realizzare 
presentazioni multimediali, costruire e distribuire ebook, elaborare grafici ed infografiche interattive, 
creare clip video, o programmi podcast, simulare o realizzare simposi, videoconferenze, attività 
collaborative a distanza, ecc.). Questo tipo di apprendimento è orientato necessariamente allo sviluppo di 
abilità e competenze, più che all’assimilazione di conoscenze e nozioni. Per valutare questo tipo di lavori 
lo strumento principale da utilizzare, in maniera quasi obbligata, è senz’altro la rubrica (rubric o griglia) di 
valutazione che può essere creata e gestita con diverse risorse digitali.  

Questo articolo vuole attirare l’attenzione su alcuni scenari operativi utili e necessari per i docenti che 
oggi lavorano in ambienti digitali, considerando anche che sviluppo di competenze nella valutazione 
digitale è uno dei punti del framework europeo DigComp Edu 2.0, che rappresenta oggi la più accreditata 
cornice di riferimento dei livelli di competenza digitale per gli educatori dell’Unione Europea. 

Le 4 dimensioni di base della valutazione in chiave digitale 

Qualunque sia la rubric specifica che viene concretamente utilizzata per valutare i prodotti degli allievi, dal 
punto di vista del contenuto della valutazione (ossia delle categorie generali da usare nella valutazione 
digitale di abilità e competenze) bisogna far riferimento a 4 grandi “dimensioni”:  

● la quantità e la qualità delle risorse possedute e mobilitabili;  

● i modelli che un alunno usa per interpretare la situazione-problema che si trova ad affrontare 
(strutture “di interpretazione”, ossia come il soggetto interpreta la situazione e, di conseguenza, 
sceglie una strategia operativa);  

● gli strumenti e le strategie operative concretamente usate per raggiungere uno scopo (strutture 
“di azione”);  

● la capacità di valutare, in itinere e al termine dell’attività, l’andamento del suo lavoro ed 
eventualmente di correggerlo o di rifarlo (strutture “di autoregolazione”).  
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Ogni buona rubric di valutazione, per qualsiasi tipo di prova, deve essere articolata tenendo sempre 
presente queste dimensioni generali di riferimento. 

Dal punto di visto della procedura di valutazione, nel digitale “prova”, “valutazione”, “comunicazione dei 
risultati” e “feedback” devono essere sempre tenuti insieme in un’unica cornice operativa. Nell’ambiente 
fisico tradizionale questo non sempre avveniva: l’insegnante, infatti, realizzava una prova di verifica in 
cartaceo (test, saggio, compito); preparava, a parte, una “scheda di valutazione” (punti) che veniva 
fotocopiata, compilata a mano ed allegata al compito; i punti assegnati poi dovevano essere convertiti in 
voto decimale con apposite “tabelle di conversione” (più o meno farraginose). In genere, poi, era piuttosto 
difficile disporre di un quadro sinottico dei risultati, o ritornare facilmente a consultare tutte le schede di 
valutazione, comparando i risultati nel tempo; quasi impossibile impostare feedback personalizzati sui 
diversi aspetti della prova. Dal punto di vista del senso autentico e della qualità del processo valutativo 
questo è lo scenario peggiore: faticoso per il docente, di nessuna utilità per il discente, se non per la 
“classificazione” decimale finale che ne risultava. 

Anatomia delle rubrics 

Uno strumento proattivo 

Nello scenario digitale, invece, le cose funzionano in modo assolutamente più efficace. L’uso sistematico 
delle griglie di valutazione integrate nell’ambiente di apprendimento (rubrics) ha vantaggi evidenti. 
Innanzitutto, realizzare griglie di qualsiasi tipo e natura è estremamente veloce e facile. Le griglie digitali, 
inoltre,  possono essere facilmente condivise tra tutti i docenti dell’organizzazione educativa; possono 
essere modificate, riadattate, riutilizzate in modo assolutamente flessibile ed agevole. 

Ma il principale vantaggio educativo risiede nel fatto che una qualsiasi rubric abbinata ad una prova è 
sempre disponibile agli studenti “prima” di svolgere la prova. In un ambiente digitale una prova viene 
sempre assegnata unitamente alla sua rubric di valutazione specifica. Sicché gli studenti possono 
lavorare al compito seguendo passo per passo le indicazioni della griglia valutativa. In tal modo la griglia 
acquista il suo valore più sensato e più utile, e diventa davvero uno strumento proattivo, di guida, di 
orientamento e di direzione nello svolgimento della prova. La rubric di una prova specifica potrebbe 
essere addirittura strutturata insieme agli studenti, accrescendo così la loro partecipazione consapevole 
al processo valutativo ed educativo in generale. 

Le griglie di valutazione digitali sono utilizzabili per qualsiasi attività: dal semplice riassunto alla 
creazione di presentazioni multimediali, dall’esposizione orale alla partecipazione al dibattito; dalla 
capacità di collaborare al discorso persuasivo; dal saggio critico alla creazione di podcast, dalla capacità di 
tirare a canestro all’abilità di piantare un albero… L’idea di base è che per qualsiasi tipo di prova è facile 
avere un sistema digitale di valutazione ad hoc integrato nell’ambiente digitale di riferimento. 
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Items, livelli, pesi e punteggi 

Le rubrics di valutazione sono tabelle digitali formate da righe e colonne. La prima colonna presenta 
l’indicazione degli items (detti anche criteria), ossia ciò che si intende valutare, con relativa descrizione. 
Nel formulare tali criteri bisognerebbe sempre tener presenti le “4 dimensioni base” di cui si è detto 
sopra (soprattutto per la valutazione di abilità e competenze). Per ogni item vengono poi definiti i diversi 
livelli di prestazione, con una descrizione testuale che deve fornire indicazioni chiare e comprensibili allo 
studente. A ciascun item della rubric è possibile assegnare un “peso” (numerico o percentuale), sicché, ad 
esempio, in una data griglia il criterio “layout del prodotto” potrebbe avere un peso maggiore o minore 
(quindi contare di più o di meno) rispetto al criterio “contenuto”; in un’altra, invece, potrebbe accadere il 
contrario. 

In ciascuna cella della griglia vengono descritti  i livelli della performance per ogni item da valutare. I livelli 
presentano un titolo (“Base”, “Intermedio”, “Avanzato” oppure “Principiante”, “Apprendista”, “Esperto”, ecc. 
ed una descrizione. Ad ogni livello può essere assegnato un punteggio numerico.  

Mentre gli items della griglia possono essere più o meno numerosi (a seconda del grado di analiticità della 
valutazione), nel definire i livelli è opportuno limitarsi ad un numero non troppo elevato di gradazioni (in 
genere 3-5 livelli per ciascun item sono sufficienti). È consigliabile inoltre assegnare ai livelli punteggi non 
troppo differenti tra loro, in modo tale da non creare eccessiva disparità nei risultati finali tra chi viene 
riceve valutazioni di livello basso e chi riceve valutazione di livelli più alti. 

Una volta definiti pesi (per gli items) e punteggi (per i livelli), la griglia avrà un suo valore complessivo 
(punteggio massimo e minimo). Naturalmente è possibile creare rubrics digitali meramente descrittive 
della prova, senza alcun peso e punteggio 

Quando il docente esegue la valutazione utilizzando la griglia digitale (”spuntando” le celle di 
valutazione), lo studente troverà descritti in modo puntuale i risultati della sua perfomance. Inoltre, se la 
griglia è stata costruita prevedendo anche pesi e punteggi, troverà anche l’indicazione di un valore finale 
della prova: uno studente, così, potrà totalizzare il 67% del punteggio, un altro il 95% rispetto al punteggio 
massimo della griglia. A questo punto non c’è più bisogno di fare ricorso alle “tabelle di conversione”. Così 
ad esempio, ad uno studente che avrà conseguito l’82% del punteggio massimo della griglia, il docente 
potrebbe attribuire il voto di 8; a chi ha conseguito il valore 95%, si potrà attribuire il valore di 9½, e così 
via. È possibile anche rendere più flessibile e meno automatica questa trasposizione del valore 
percentuale in voto rapportando “fasce” di punteggio a determinati range di voto, oppure applicando un  
“coefficiente di difficoltà” che faccia riferimento al peso delle varie categorie o al carattere generale della 
prova: se la prova è considerata “facile”, si può applicare un coefficiente negativo che abbassa il valore 
finale registrato; se, al contrario, è considerata “difficile” si può applicare un coefficiente positivo che alza 
il valore finale del voto. 

91



BRICKS n.2 - 2021

 

Figura 1 - Una rubric di valutazione integrata in Google Classroom 

Uso dinamico delle griglie di valutazione 

L’applicazione di una rubric digitale è un’operazione estremamente semplice e veloce. Al momento della 
correzione di una prova, il docente attiva la griglia digitale allegata alla prova stessa e “spunta” con un 
semplice clic, per ciascun criterio, le voci di livello che intende assegnare alla prestazione dell’allievo. Al 
termine del processo, il docente restituisce la prova allo studente e con essa, automaticamente, la griglia 
di valutazione allegata. La griglia resta sempre collegata alla prova valutata. In qualsiasi momento può 
essere ripresa, rivista, corretta, anche valutando nuovamente la medesima prova, quando lo studente 
magari è chiamato a “rifare il lavoro” per migliorarlo. Infatti, una volta che il docente ha restituito allo 
studente il compito valutato, questi può intervenire a migliorare le parti che sono state giudicate 
insoddisfacenti. Entra nuovamente in gioco, così, il valore proattivo della rubric, che continua ad essere un 
costante punto di riferimento per il lavoro dello studente. Con l’introduzione della griglia digitale flessibile 
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e riutilizzabile, si stabilisce così una relazione dinamica tra “compito”, “performance” e “valutazione”, che è 
il vero valore ed il vero senso di ogni valutazione formativa.  

Di solito, inoltre, i sistemi di valutazione digitale consentono una facile gestione di report dei risultati, 
molto utili in sede di valutazione sommativa. Il docente può rendersi conto di quali siano stati i limiti della 
prestazione, quali le voci degli items che hanno evidenziato maggiori problemi, che hanno fatto registrare 
risultati insoddisfacenti. Può quindi intervenire riprogrammando le sue attività relativamente a questi 
aspetti (feedback & planning). 

Rubrics in Google Classroom e Microsoft Teams  

Sia Google Classroom che Microsoft Teams dispongono di ottimi sistemi integrati per la creazione e la 
gestione di rubriche di valutazione, legate alla funzione di “assegno” di compiti.  

In Google una griglia di valutazione può essere costruita a partire dalla creazione di un compito. Le 
modalità sono 3: si può creare la griglia partendo da zero; utilizzare una griglia già esistente; utilizzare un 
modello salvato in precedenza in Drive (come Google Fogli). Quest’ultima modalità è sicuramente 
preferibile. Salvando le proprie griglie in Drive esse restano archiviare come template. Ogni volta che se 
ne preleva una, è possibile modificarla e adattarla per l’uso del momento senza alterare la matrice 
originale salvata nel Drive. Inoltre, le griglie salvate in Drive possono essere facilmente condivisibili con 
chiunque mediante la nota funzione di “condivisione” dei documenti Google. 

La creazione della griglia è molto semplice sia in Google che in Teams. Un processo guidato aiuta il 
docente a creare qualsiasi tipo rubrics con qualsiasi numero di items (criteri) e di livelli di valutazione. In 
Google, però, non è possibile assegnare un peso ai criteri; mentre in Microsoft Teams è possibile 
distribuire a piacere percentualmente il peso degli items. 

È sicuramente raccomandabile a tutti i docenti utilizzare griglie integrate, condividendo in Drive le matrici 
a livello di istituto o di dipartimento, da utilizzare poi per le singole prove. Questa condivisione garantisce 
anche la sempre ricercata uniformità di metro di valutazione ed un’agevole analisi comparativa dei dati di 
performances degli studenti di tutte le classi. 
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Figura 2 - Una rubric di valutazione integrata in Microsoft Teams 

Un'alternativa: ForAllRubrics 

Tra i diversi sistemi di valutazione digitale non integrati in ambienti LMS va senz’altro segnalato almeno 
ForAllRubrics (https://www.forallrubrics.com), una piattaforma statunitense molto flessibile e potente 
per la creazione di rubriche di valutazione digitali di qualsiasi tipo, che consente anche di attingere ad una 
notevole serie di rubriche create da docenti di tutto il mondo, disponibili nella library del sistema. Il 
processo standard di valutazione prevede la creazione di un’“attività” per una classe e l’abbinamento ad 
essa di una rubrics. ForAllRubrics consente anche la creazione di checklist (ovvero liste di controllo per 
valutare “sequenze di operazioni”, molto utili in diversi casi) e di badge (ovvero “premi e riconoscimenti” 
da assegnare agli studenti quando questi raggiungono determinati livelli di performance). È dotato 
inoltre di un sofisticato sistema di analisi dei dati valutativi (analyze).. Ogni griglia può essere articolata in 
modo molto fine, dividendola in “sezioni”, assegnando pesi agli items, punteggi ai diversi livelli, e pre-
determinando, inoltre, la formazione di giudizio automatico finale per ogni fascia di risultato. In sede di 
applicazione della rubric, il docente può allegare per ciascuna voce un commento, un documento oppure 
un link di riferimento. Gli studenti, infine, trovano raccolte in un portfolio personale tutte le proprie 
rubriche di valutazione (ovvero le checklist o i badge), con eventuali relativi documenti di riferimento o 
commenti del docente.  
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Figura 3 - Una rubric di valutazione della piattaforma ForAllRubrics 
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